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I V , 2 ; fig. 8. 
Crocefisso trecentesco 
della Chiesa degli An-
geli; forse proveniente 
dall 'antico S. Pietro di 
Chivasso; attualmente 
in restauro presso la 
Sovra intendenza alle 
Gallerie, Torino. 

I V , 2; fig. 4. 
Annunziata quattrocen-
tesca, scultura in terra-
cotta proveniente da ca-
sa antistante al duomo 
di Chivasso (collezione 
T. Rossi di Montelera). 

IV , 2; figg. 5 -f- 7. 
Confronto tra l'origina-
ria disposizione dei per-
sonaggi del presepe epo-
rediese con re Magi 
nella cappella dei Tre 
Re e l'attuale in provvi-
sorio deposito (Museo 
Garda, Ivrea). I capi-
telli cubici del fondale 
dipinto a raffronto con 
quelli dell'eremo di Al-
biano, architettura quat-
trocentesca. 

occorreva oltre che i l sogno espressionist ico anche la veg l i an te tecnica del la spazial ità r ina-
sc imentale , inf less ib i lmente legata al la raz ional i tà del le costruzioni ott iche. 

Per tanto qu i non saranno fuor i l u o g o due parole sulla proposta De Gregor i di dare al 
p i t tore Mar t ino Spanzott i la paternità di scultore dei pe r sonagg i del presepe della Cappel la 
dei t re re M a g i i n Ivrea . Nel le pareti del la chiesetta aff iorano o g g i di sotto strati di scialbi 
e di t in tegg i a tu re rosa deg l i affreschi di scuola spanzott iana da col legars i con le « Adoraz ion i » 
di R i va r a e di R iva ro lo (IV, 3) ; ma i l presepe è andato al Museo di Iv rea ; figure in terracotta 
dipinta e fonda le in l egno , in attesa di veni re r icomposte , dopo essere g i à state r icomposte 
alla Mos t ra del Got ico e del Rinasc imento del 1939. Esiste ancora la documentaz ione foto-
graf ica del m o d o d ' impag inare usato a Tor ino (IV, 2; figg. 5 4- 7) e differisce da quel lo p rov-
v i sor io v is ib i le nel deposi to eporediese in attesa di restaur i e di esposiz ione per il pubbl ico . 

D u n q u e si p u ò constatare che esiste, 
come se i l presepio fosse una pala l ignea , 
la prede l la or ig ina le con i bust i dei dod ic i 
Apos to l i , sei su ogn i la to del la figura cen-
tra le del Redentore , i solata su fondo oro . 

Ebbene è da ta le prede l la che b i sogna 
cominc iare ad esaminare l ' ins ieme-accosta-
mento scultura con p i t tu ra ; poi s 'es ige un 
confronto tra prede l l a e fonda le della scena 
sacra ; ed in u l t imo si cons idereranno tec-
nica ed iconograf ia de l la statuaria raffron-
tandole con le corr i spondent i tecniche ed 
i conograf i e dei var i moment i evo lu t iv i 
spanzott iani , qual i sti l ist ici r i fer iment i con-
cret i . 

Le testine del la predel la , Aposto l i e 
Redentore , sono decisamente dipinte a l la 
maniera emi l iana e fors 'anche ferrarese 
(IV, 2 ; f i gg . 13 4- 15)-


